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CAPORALI, relatore. L'onorevole Cao 
si preoccupa molto delle Università di Sar-
degna; ma il ministro ha assicurato ed an-
che la Commissione è cenvintissima che 
nessun danno avrà il numero di professori 
di ruolo delle Regie Università di Sassari 
e di Cagliari, tanto più che vi è un suo 
emendamento ed uno dell 'onorevole Ci-
rincione che la Commissione in massima 
fa suoi. 

Ora il principio dello sdoppiamento esiste 
per le scuole elementari e non è ammissi-
bile che non debba esistere per le scuole 
universitarie. 

Però l ' inconveniente è questo : convie-
ne mantenere, in questo sdoppiamento, 
alla direzione un incaricato, cioè un indi-
viduo nominato per favoritismo, tan te volte, 
dalla Facoltà, oppure conviene che questo 
professore abbia tu t t i i requisiti, a t t raverso 
un concorso, per essere professore ordinario 
o straordinario ? E in questo la Commis-
sione si è decisa per lo straordinario o per 4 

l 'ordinario. C'è qualche cosa di più. L'ono-
revole Cirineione, che ha tan to a cuore gli 
inssgnamenti specialistici delle nostre Uni-
versità, si preoccupava di questo e diceva: 
anche per le scuole elementari avete lo 
sdoppiamento ; questo sdoppiamento in un 
certo limite bisogna richiederlo anche per 
le nostre Università. 

Ora, la Commissione non ha creduto di 
accettare questo criterio come necessità. 
Ma ha creduto che pe r ' c i a s cun caso spe-
ciale si possa addi veni e a questo secondo 
sdoppiamento. 

C'è un 'a l t ra questione morale di primis-
simo ordine. È possibile che un profes-
sore, che sarebbe un professore incaricato 
e direttore di questo Is t i tuto, abbia uno 
stipendio di fame di 3,500 lire, quando il suo 
infermiere avrebbe lire 4,800? È una enor-
mità! È possibile che l 'assistente prenda 
sette, otto mila lire col caro-viveri e il 
professore incaricato 3,5001 

MISURI. Inon confondiamo la questione 
didat t ica con la questione amminis t ra t iva! 

CAPORALI, relatore. Io faccio questione 
di didatt ica, questione amministrat iva, que-
stione finanziaria tu t t e insieme: tu t t e queste 
sono questioni importantissime. Il tesoro 
non viene leso per nulia. Ora per t u t t e 
queste ragioni amministrative, didat t iche, 
e per una questione di morali tà stessa 
della legge, io confido che questo arti-
colo venga approvato. E ripeto, la Com-
missione è favorevole fin d 'ora a tenere il 
massimo conto e ad approvare l 'emenda-

mento proposto dall 'onorevole Cao insieme 
a quello dell'onorevole Cirineione. Certa-
mente sono due emendamenti che vanno ab-
binati, quindi i due proponenti si met tano 
d 'accordo per compilare un'unica pro-
posta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
Commissione accet ta o respinge il primo 
emendamento Cao? 

CAPORALI, relatore. Non lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

ANILE, ministro dell' istruzione pubblica, 
Prego l 'onorevole Cao di non insistere nel 
suo emendamento. Quello che avviene qui 
rivela sempre più la necessità, che noi ab-
biamo, di giungere ad una autonomia uni-
versitaria, non solo amministrat iva, ma, 
col tempo, anche didat t ica. 

Questo continuo mettere a raffronto le 
Università minori con le Università mag-
giori ci fa perdere la visione esa t ta dei 
bisogni reali della coltura superiore. Io 
tengo a dire... 

CAO. La voce del diri t to conculcato è 
sempre noiosa ! 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non c'è nessun diri t to conculcato. Vedrà 
l 'onorevole Cao che da questa discussione 
e da quello che ci proponiamo di fare, le 
Università di Sardegna ne avranno van-
taggio. 

Tengo a dire, ed in ciò l 'onorevole Mi-
suri mi darà pienamente ragione, che ci 
sono alcuni insegnamenti che non si pos-
sono assolutamente svolgere con una sco-
laresca assai folta. 

MISURI. D'accordo; ma si dica quando! 
ANILE, ministro dell' istruzione pubblica. 

Ricordo specialmente l ' insegnamento, che 
mi sta part icolarmente a cuore, quello 
della anatomia umana, che è impossibile 
che si possa fare dinanzi ad una scolare-
sca che superi i due o trecento allievi e 
che arrivi fino a 600 come a Napoli, e come 
sta per avvenire a Roma dove la popola-
zione scolastica cresce di anno in anno. 
Quindi come si può pensare che questi gio-
vani, che pagano le tasse, le quali vengono 
aumenta te con questo disegno di legge, 
possano t ra r profit to dall ' insegnamento più 
fondamentale che abbia la facoltà di me-
dicina e chirurgia ? 

Nelle Università estere, dove vi è ple-
tora di studenti , è già stato f a t t o quello 
che noi ora proponiamo di fare. A Vienna 
l ' insegnamento dell 'anatomia, è già, da pa-


